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1. Registrazione del professionista al SIGIT;
2. Standard degli atti processuali e dei documenti

informatici allegati;
3. La notifica via PEC;
4. Il deposito degli atti nel PTT;
5. Consultazione del fascicolo informatico con il

“Telecontenzioso”
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Registrazione del  professionista al
SIGIT
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Dobbiamo inizialmente accedere al sito 
www.giustiziatributaria.gov.it ed 
entrare nell’area dedicata al processo 
tributario telematico
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Firmiamo, con firma CAdES-bes, il modulo 
che abbiamo appena scaricato, la scansione del 
documento di identità e la scansione del 
tesserino di iscrizione, li inseriamo in una 
cartella e procediamo con l’Upload nel sistema 
SIGIT.
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avvocato@pec.it
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11111111111111 
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il SIGIT elaborerà i dati trasmessi e invierà
all’indirizzo p.e.c dell’interessato la seconda parte del
pin, che completa le credenziali di accesso, composte
dalla coppia “nome utente” e “password”

www.studiotortoriciassociati.it



20www.studiotortoriciassociati.it



21www.studiotortoriciassociati.it



22www.studiotortoriciassociati.it



23www.studiotortoriciassociati.it



24www.studiotortoriciassociati.it



25www.studiotortoriciassociati.it



26

la password utilizzata dovrà avere una lunghezza compresa fra gli
8 e i 15 caratteri, nonché contenere caratteri appartenenti ad
almeno 3 delle seguenti 4 categorie:

- lettere maiuscole dell'alfabeto inglese: A-Z,
- lettere minuscole dell'alfabeto inglese: a-z,
- numeri: 0-9,
- simboli non alfanumerici: ! @ # % ( ) + - = [ ] ; ? . { }.

Qualora dovessero mancare dei requisiti, il Sistema emette un
messaggio automatico di esito negativo.
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1. Accediamo al sito della giustizia tributaria www.giustiziatributaria.gov.it per la registrazione dell’utente

2. Inseriamo i nostri dati anagrafici, il numero di telefono e la P.e.c

3. Selezioniamo la nostra la professione

4. Inseriamo il numero di iscrizione all’ordine

5. Scarichiamo il modulo di richiesta di registrazione

6. Sottoscriviamo il modulo a mezzo firma digitale

7. Alleghiamo il predetto modulo, la scansione del documento di identità e del documento di iscrizione all’ordine

8. Fatto ciò compariranno i primi quattro numeri della password

9. Subito dopo riceveremo i restanti quattro numeri a mezzo P.e.c

10. Uniamo i numeri ricevuti per ottenere la password

11. Provvediamo a cambiare la password
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Standard degli atti processuali e dei 
documenti informatici allegati
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per utilizzare il PTT non è necessario acquistare 
alcun software cosiddetto “imbustatore”, ma è 
sufficiente effettuare una procedura di upload 
collegandosi al Portale della Giustizia Tributaria 
www.giustiziatributaria.gov.it
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Il ricorso e ogni altro atto processuale in forma di documento informatico  deve rispettare i 

seguenti requisiti:

a) essere in formato Pdf/A1a o Pdf/A1b;

b) essere privo di elementi attivi, tra cui macro e campi variabili;

c) essere redatto tramite l’utilizzo di appositi strumenti software senza restrizioni per le operazioni 

di  selezione e copia di parti; non è pertanto ammessa la copia per immagine su supporto 

informatico di documento analogico;

d) essere sottoscritto con firma elettronica qualificata o firma digitale, pertanto il file ha la 

seguente denominazione: < nomefile libero > .pdf.p7m (D.M. 04.08.2015);
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I documenti informatici allegati, per i quali è ammessa la scansione in formato 

immagine di documenti analogici, devono rispettare i seguenti requisiti:

a) essere in formato pdf/A1a o pdf/A1b, oppure Tiff con una risoluzione non superiore a 

300 Dpi, in bianco e nero e compressione Ccitt Group IV (modalità Fax);

b) essere privi di elementi attivi, tra cui macro e campi variabili;

c) essere sottoscritti con firma elettronica qualificata o firma digitale;
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la dimensione massima consentita di ogni singolo documento

informatico è di 10 MB; qualora il documento sia superiore

alla dimensione massima è necessario suddividerlo in più file.

Il numero massimo di documenti informatici che possono essere

trasmessi con un singolo invio telematico è pari a 50.
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La dimensione massima consentita per l’insieme dei documenti

informatici trasmessi con un singolo invio telematico è pari a 50

MB. Il sistema, prima della trasmissione degli atti e documenti,

controlla e segnala all’utente l’eventuale superamento di uno o

più dei predetti limiti.
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Dal 15 marzo 2017 per accedere al portale della giustizia

tributaria ed ai relativi servizi telematici si deve

utilizzare un browser che supporta il protocollo di sicurezza

Tls 1.2; quindi sarà necessario verificare che il

browser utilizzato sia aggiornato ad una delle seguenti

versioni:
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BROWSER VERSIONE MINIMA

Microsoft Internet Explorer
11 o Edge

Opera Browser
12.18

Apple Safari
9

Mozilla Firefox
44

Google Chrome
48
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La predisposizione del Ricorso Telematico
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Il ricorso e ogni altro atto

processuale in forma di documento

informatico deve essere in formato

Pdf/A1a o Pdf/A1b
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Il formato PDF/A è un “formato standard

internazionale creato appositamente per

l’archiviazione nel lungo periodo di documenti

informatici basato sul formato PDF”.

Esso è declinabile in due diverse versioni
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“PDF/A-1a”: indentifica il livello di conformità del PDF/A che

indica la completa aderenza ai requisiti ISO 19005-1, compresi

quelli relativi alle proprietà strutturali e semantiche di documenti e

garantisce la corrispondenza del file; a prescindere dal sistema che

lo riproduce ed a livello semantico e di struttura ogni carattere

viene replicato in modo indipendente dal supporto
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“PDF/A-1b”: livello di conformità del PDF/A alla minima

aderenza ai requisiti ISO 19005-1 per garantire che la riproduzione

affidabile dell’aspetto visivo del documento sia conservabile nel

lungo periodo, affinché mantenga lo stesso aspetto anche quando

verrà visualizzato o stampato in futuro; garantisce la corrispondenza

dell'aspetto visivo, un file PDF/A-1b appare uguale a prescindere

dal sistema che lo apre.
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Come ottenere un file PDF/A
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Procediamo con la redazione del nostro ricorso in

Word (se utilizziamo Office) ovvero con un

programma, equivalente, di scrittura se utilizziamo

un programma Open Source come OPENOFFICE

o LIBREOFFICE
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OPENOFFICE o LIBREOFFICE
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FILE ESPORTA
SELEZIONARE
IL FORMATO PDF

nella sezione 
opzioni/generale

PDF/A
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WORD - OFFICE
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CONVERSIONE FILE IN PDF/A 

TRAMITE SIGIT
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LA FIRMA DIGITALE
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Differenza tra CAdES e PAdES

La firma CAdES è una firma digitale che può essere

apposta su qualsiasi tipo di file e si caratterizza per il

suffisso p7m che si aggiunge all’estensione del file (es.

ricorso .pdf.p7m). La verifica e la lettura dei documenti

firmati in CAdES richiede un software specifico

(Dike,FirmaCerta, Arubasigne etc.. ).

La PAdES, invece, è una firma che può essere apposta solo

su un file pdf. In tal caso l’apposizione di una firma

PAdES lascia immutata l’estensione del documento
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A differenza di quanto accade nel Processo 
Civile Telematico, nel Processo Tributario 
Telematico è necessario firmare in formato 
CAdES ogni file di cui si effettua l’upload, 
indipendentemente del fatto che si tratti di 
atto o documento
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PROCURA ALLE LITI
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La procura alle liti è rilasciata su

atto separato dall’atto principale
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PROCURA ALLE LITI 

Ricorrente provvisto
di Firma Digitale

Ricorrente sprovvisto
di Firma Digitale
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PROCURA SPECIALE

Il sottoscritto , nato a ( ) il 00/00/0000 e residente in xxxxxxxx (xx) nella via xxxxxxxxxxx n.xx avente Codice Fiscale

xxxxxxxxxxxx, nomina e costituisce suo procuratore e difensore xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx (codice fiscale pec e n° telefono) in questo procedimento

(ricorso avverso xxxxxxxxxxxxxxx) in ogni suo stadio e grado, ed in ogni altro consequenziale con tutte le facoltà di legge, compresa quella di conciliare,

transigere, incassare , farsi sostituire, nonché rinunziare agli atti del giudizio e proporre giudizio di ottemperanza, ritenendo rato e valido ogni suo operato.

Contestualmente elegge domicilio, anche digitale, presso lo studio del xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx sito in xxxxxxxxxx nella via xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx xxx,

all’indirizzo p.e.c. xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx.

In ordine al trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti delle diposizioni a tutela della privacy, il sottoscritto riconosce di essere stato

preventivamente informato delle finalità e delle modalità del trattamento cui sono destinati i miei dati personali; della natura obbligatoria e facoltativa del

conferimento dei dati e delle conseguenze dell’eventuale rifiuto a comunicarli: dei soggetti e delle categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

e l’ambito di diffusione dei medesimi; i diritti di cui alla citata legge; le generalità ed il domicilio del titolare e del responsabile del trattamento e, con la

sottoscrizione in calce, esprimo formale consenso al trattamento di tutti i loro dati personali oggetto di tutela, specificando che il consenso è espresso in piena

libertà, in forma specifica e documentata per iscritto, qual è la presente, e che al sottoscrittore sono state rese le informazioni di cui alle citate disposizioni.

xxxxxxxxxxxxx

Palermo lì xx/xx/xxxxx

Vera e autentica

xxxxxxxxxxxxxxxxx

Palermo lì 16/10/2019
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Predisposizione
• su supporto informatico

Sottoscrizione

• con Firma digitale del ricorrente

Autenticazione

• mediante sottoscrizione con firma 
digitale del difensore

Ricorrente provvisto
di Firma Digitale
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Redazione

• apposito atto cartaceo con firma autografa 
del ricorrente e autenticata del difensore

Scansione

• di copia per immagine su supporto 
informatico del documento analogico

Attestazione

• di conformità all’originale mediante 
sottoscrizione con firma digitale del difensore

Ricorrente sprovvisto
di Firma Digitale
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LA NOTIFICA VIA PEC
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Nel processo tributario telematico, in tema di notifiche, si
continuano a rispettate le disposizioni di cui al Dlgs
546/1992, con l’unica eccezione costituita dal fatto che gli
strumenti utilizzati per la notifica degli atti alla controparte
non saranno più rappresentati dalla tradizionale
raccomandata A/R o consegna presso il competente ufficio,
ma tutto dovrà avvenire telematicamente per il tramite della
posta elettronica certificata.
l’indirizzo P.e.c. assume, pertanto, un ruolo fondamentale.
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• per i professionisti iscritti all’albo, l’indirizzo di PEC è quello 

censito nel REGINDE e pubblicato nell’INI-PEC

• Per le società e le imprese individuali l’indirizzo PEC è quello 

censito nel Registro delle Imprese e pubblicato nell’INI-PEC

• Per gli enti impositori l’indirizzo PEC è quello pubblicato 

nell’IPA 

• Per i soggetti di cui all’art. 12 d. lgs.546/92 l’indirizzo è quello 

rilasciato da un gestore di PEC ai sensi del dpr 68/05.
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la ricevuta di accettazione e di consegna, alla stregua della
raccomandata con ricevuta di ritorno, sono i documenti (da
depositare telematicamente) attestanti la ricezione da
parte del destinatario della comunicazione
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la notifica a mezzo p.e.c. equivale a quella effettuata dal

difensore per il tramite del servizio postale, la quale non

prevede l’apposizione di alcuna relata.

Ne deriva, pertanto, che nemmeno la modalità

telematica impone la compilazione di una relata, che,

dunque, non è necessario redigere all’interno del

messaggio di posta elettronica certificata.
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È bene ricordare che il ricorso depositato dovrà essere allegato anche nella
sezione documenti in una ulteriore copia contenente l’attestazione di
conformità ex art. 22 co. 2 CAD alla copia notificata (ex art. 22 co. 3 D.Lgs.
546/1992), attestazione che può farsi sul modello che segue:
“Il sottoscritto Avv. ________ attesta, ai sensi di legge, la conformità della presente
copia informatica a quella spedita a mezzo posta elettronica certificata in data
dell’invio.
Palermo, lì _______
Avv. ___________”
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Si attesta, ai sensi degli articoli 14, 16 bis, 22 e 23 del Dlgs n. 546/92, che 
l'atto notificato alla parte all'indirizzo di posta elettronica certificata come 
risultante dagli atti di causa, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 16 
bis del Dlgs 546/92, e quello depositato telematicamente presso la 
segreteria della Commissione tributaria provinciale sono tra di loro 
conformi.

CON ATTO SEPARATO
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IL DEPOSITO DEGLI ATTI NEL PTT
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Accedere al Sigit con le proprie credenziali
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Accediamo all’area deposito telematico, selezioniamo

Invio NIR - Ricorso - Altri Atti
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selezioniamo la Commissione tributaria (provinciale o 
regionale) competente, la tipologia di deposito da 
eseguire e la tipologia di procedimento.
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5
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La schermata afferente agli atti impugnati comprende tre 
diverse aree:

a) La prima è relativa all’atto impugnato

b) La seconda alle imposte contestate

c) La terza è relativa alle parti collegate all’atto

www.studiotortoriciassociati.it



81www.studiotortoriciassociati.it



82

40.000

20.000
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Il campo “Validazione” infine contiene un riepilogo di 
tutti i dati forniti e consente un controllo degli stessi. 
In questa fase è possibile stampare una bozza della Nota 
di Iscrizione a Ruolo per un suo controllo preventivo. 
Quando si è sicuri della correttezza dei dati inseriti 
bisogna premere il tasto VALIDA

www.studiotortoriciassociati.it



94

Una volta premuto “Valida” non è più possibile 
modificare il deposito e si può solamente stampare la 
Nota di Iscrizione a Ruolo definitiva (per un deposito 
cartaceo) oppure inviare il deposito telematico cliccando 
il tasto TRASMETTI
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Una volta effettuata la trasmissione del deposito il SIGIT 
rilascerà una prima ricevuta di accettazione automatica a 
mezzo PEC al ricorrente. 
Tale ricevuta contiene: numero, data e ora della trasmissione 
degli atti e dei documenti. 
La data di questa ricevuta di accettazione attesta il
momento del deposito.
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Il sistema successivamente procede a controllare i file
trasmessi (la firma, la dimensione, l’integrità dei file e
l’eventuale presenza di virus).
In caso di esito positivo dei controlli, il SIGIT provvede
all’iscrizione del ricorso al Registro Generale e,
contestualmente, rende disponibile nell’area riservata
l’informazione del numero di ruolo. La stessa informazione
viene inviata all’indirizzo PEC del soggetto abilitato.
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